
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data martedì 21 luglio 2026, alle ore 12:31 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione
"2^ Commissione "Bilancio e Finanze"" dell'organo Seconda Commissione Bilancio e Finanze - Patrimonio - Contenzioso.
Presiede la seduta Consigliere Comunale MILAZZO Eleonora.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Marco BONFRATELLO Consigliere Comunale ✓

Angela Maria CARADONNA Consigliere Comunale ✓

Baldassare BERTOLINO Consigliere Comunale ✓ ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere Comunale ✓

Pietro GIACALONE Consigliere Comunale ✓

Eleonora MILAZZO Consigliere Comunale ✓

Michele GANDOLFO Consigliere Comunale ✓

Gaspare DI GIROLAMO Consigliere Comunale ✓

Francesco CARINI Consigliere Comunale ✓

Vincenzo Patrizio STURIANO Consigliere Comunale ✓

Maria Flavia SAMMARTANO Consigliere Comunale ✓

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Eleonora MILAZZO:

"Buongiorno a tutti, diamo avvio alla commissione Bilancio e Finanze.

Prego,"

Interviene quindi Segretario Commissione:

"segretario, di chiamare all'appello.

Buongiorno Presidente, buongiorno consiglieri.

Oggi siamo alla seduta della Seconda Commissione Consiliare Bilancio e Finanze, convocata alle ore 12 nella sede di Palazzo
7 Aprile.

Procedo a chiamare all'appello per verificare la presenza del numero legale e la validità della seduta.

Milazzo Eleonora, presente.

Bonfratello, presente.

Bertolino, assente.

Caradonna, presente.
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Chiarini, presente, Di Girolamo presente, Gandolfo assente, Giacalone presente, Rodriguez presente, Sanmartano presente,
Sturiano presente.

E allora è presente anche il consigliere Gabriele Di Petra delegato dal consigliere Risultano presenti 10 consiglieri su 11,
siamo in presenza del numero legale.

La seduta è valida e apre alle ore 12:24.

Prego, Presidente."

Prende la parola Consigliere Comunale Eleonora MILAZZO:

"Quindi diamo atto della presenza del numero legale.

Ha chiesto di intervenire"

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"il consigliere Sturiano, prego.

Allora, Presidente, sull'ordine dei lavori.

Considerato che abbiamo queste due delibere, sia il debito fuori bilancio che la salvaguardia degli equilibri di bilancio, che fra
le altre cose hanno dei termini perentori, quindi devono essere trattati e votati prima della fine del mese, e c'è stato già
anticipato che tra domani e dopodomani dovrebbero trasmettere anche il PEF, io ritengo che il debito fuori bilancio lo
possiamo trattare a margine dell'approvazione delle due delibere, sia del PEF che della delibera relativa alla salvaguardia di
bilancio.

Così come gli altri che dovessero arrivare anche successivamente alla trattazione, li mettiamo in coda, anche se come ordine di
protocollo sono arrivati prima.

Dico, è giusto fare questo appunto perché prima dovremmo avere il debito fuori bilancio, ma lo possiamo trattare in qualsiasi
momento, non ha scadenza, non c'è un decreto ingiuntivo.

Quindi io concordo col suo modo di gestire la seduta di oggi."

Prende la parola Consigliere Comunale Eleonora MILAZZO:

"Grazie, consigliere Sturiano.

Quindi passiamo alla trattazione della proposta deliberativa numero 84 del 13 luglio 2026, avente quale oggetto la
salvaguardia degli equilibri di bilancio e variazione di assistenza generale per l'esercizio finanziario 2026 ai sensi degli
articoli 175, comma 8, e 193 del Decreto Legislativo 267 del 2000.

Quindi, premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale numero 57 del 13 maggio 2026 è stato approvato il documento
unico di programmazione DUP 2026-2028.

Con deliberazione di Consiglio Comunale numero 58 del 13 maggio 2026 è stato approvato il bilancio di previsione 2026-2028.

Con deliberazione di Giunta Municipale numero 193 dell'8 giugno 2026 è stato approvato lo schema di rendiconto per
l'esercizio finanziario 2025, è sottoposto per l'approvazione al Consiglio Comunale con proposta numero 65 del 9 giugno 2026.

Previo parere del collegio dei revisori dell'ente.

Visto l'articolo 175, comma 8 del Decreto Legislativo 267 del 2000, il quale prevede che mediante le variazioni di assestamento
generale deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno si attua la verifica generale di tutte le voci
di entrate e uscite, compreso il fondo di riserva e il fondo fondo di riserva di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del
pareggio di bilancio.

Visto altresì l'articolo 193, comma 2 del Decreto Legislativo 267 del 2000, il quale prevede che con periodicità stabilita dal
regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare
provvede con delibera a dare atto del permanere dell'equilibrio generale di bilancio, o in caso di accertamento negativo
adottare contestualmente le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano
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prevedere un disavanzo di gestione o di amministrazione per squilibrio di competenza e di cassa, ovvero della gestione residui,
i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194, le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti
di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato alla programmazione, allegato 4.1 al Decreto Legislativo 118/2011, il
quale prevede tra gli atti di programmazione lo schema di delibera di assestamento del bilancio, di controllo della salvaguardia
dell'equilibrio di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno, prevedendo quindi la
coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con l'assestamento generale di bilancio.

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all'assestamento generale di bilancio per l'esercizio 2026,
vista la nota protocollo 6376 del 18 giugno 2026, protocollo 64779 del 22 giugno 2026, con la quale il dirigente del settore
Finanze e Tributi ha chiesto a tutti i dirigenti dei settori dell'Ente specifica attestazione di mantenimento degli equilibri di
bilancio, previa verifica generale di tutte le voci in entrata ed in uscita ascritte a ciascun centro di responsabilità dei settori e
segnalando eventuali situazioni che possano pregiudicare l'equilibrio di bilancio.

Tenuto conto tutte le note protocollate nel 2026 con cui i dirigenti e responsabili servizi hanno riscontrato, per quanto di loro
rispettiva competenza, l'assenza di variazioni sostanziali sulla consistenza dei residui attivi e passivi, che risultano mantenuti
gli equilibri della gestione di competenza per l'esercizio in corso con riguardo agli stanziamenti di entrate e di spese assegnati.

Che sono stati segnalati dal settore Affari Generali Risorse Umane: 2 debiti fuori bilancio da riconoscere relativi a transazioni
giudiziali già sottoscritte per importo complessivo di 24.000 euro.

Tenuto conto che l'importo complessivo debiti fuori bilancio riguardanti transazioni già sottoscritte non è tale da comprendere
— da compromettere, scusate, il permanere degli equilibri complessivi di bilancio, vista la deliberazione di Giunta Municipale
numero 266 del 13 luglio 2026, con la quale è stata approvata la proposta di salvaguardia degli equilibri di bilancio e
variazioni di assestamento generale per l'esercizio finanziario 2026 e relativi allegati.

Vista la relazione predisposta dal responsabile del servizio finanziario che si allega alla presente, allegato B, quale parte
integrante e sostanziale, considerato che allo stato attuale non emergono situazioni di squilibrio tali da rendere necessario
l'adeguamento del FCDE stanziato nel bilancio di previsione 26/28, il quale pertanto è ritenuto congruo.

Dare atto che contestualmente alla ricognizione dello stato della gestione finanziaria è pervenuta richiesta da parte dei
responsabili degli uffici di contabilità personale di applicare l'avanzo accantonato per l'adeguamento degli arretrati di rinnovo
contrattuale del personale dipendente per un importo complessivo di 531.846.000 euro utilizzando le disponibilità presenti alla
voce altri accantonamenti del bilancio e che inoltre sono state segnalate da alcuni dirigenti responsabili di servizio necessità di
apportare delle variazioni compensative di assestamento generale del bilancio di previsione al fine di adeguare alcuni
stanziamenti all'andamento della gestione come specificato nell'allegato A.

Tenuto alla luce delle analisi sull'andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui, della gestione di cassa
nonché delle variazioni di assestamento generale di bilancio che permanga una situazione generale di equilibrio dell'esercizio
in corso tale da garantire il pareggio e una situazione di equilibrio economico-finanziario del bilancio corrente.

Ritenuto pertanto necessario di poter approvare la variazione di assestamento generale del bilancio di previsione 27/28 e
l'esito di verifica inerente alla permanenza e salvaguardia dell'equilibrio di bilancio, si propone di apportare al bilancio di
previsione 27/28 approvato secondo lo schema di cui al Decreto Legislativo 118/2011, le operazioni di competenza e di cassa di
assestamento, generalmente e analiticamente dettagliate nell'allegato A; di prendere atto della relazione alla salvaguardia del
dirigente del settore finanze e tributi di cui all'allegato B del presente provvedimento; di dare espressamente atto che
l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto al bilancio di previsione 26/28 è stato verificato è ritenuto
congruo e non necessita di variazioni in sede di assestamento di bilancio.

Di accertare, ai sensi dell'articolo 193 del Decreto Legislativo 267 del 2000, sulla base dell'istruttoria effettuata di concerto
con i dirigenti e i responsabili di servizio, il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di
competenza sia per la gestione dei residui di cassa.

Dare atto che sono stati segnalati al settore affari generali e risorse umane debiti fuori bilancio per un importo complessivo di
24.000 euro che non compromettono il permanere degli equilibri.

Dare atto che è stato espresso il parere da parte della revisora dei conti di pubblicare la presente delibera sul sito istituzionale
dell'ente in amministrazione trasparente.

Abbiamo pareri di regolarità tecnica favorevole e contabile favorevole.

Il collegio dei revisori dei conti Esprima anch'esso parere favorevole."
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Interviene Consigliere Comunale Eleonora MILAZZO:

"Direi adesso di dare lettura della relazione del Collegio di Revisione dei Conti, verbale 338 del 15 luglio 2026.

Prende atto della proposta di deliberazione dove sono allegati i seguenti documenti: la proposta di deliberazione Consiglio
Comunale numero 84 del 13 luglio 2026, avente ad oggetto salvaguardia degli equilibri di bilancio E variazioni di
assestamento generale per l'esercizio finanziario 2026, ai sensi degli articoli 175, comma 8, a 193 Decreto Legislativo
2/6/2000.

Allegato A: variazione analitica.

Allegato A: variazione assestamento di bilancio 25-27 con verifica degli equilibri di bilancio.

Allegato B: relazione di salvaguardia 2026.

Tutte le premesse, direi anche di saltarle.

Quindi, poste tutte le varie premesse normative, Il collegio è andato a procedere sull'esame della documentazione relativa alla
salvaguardia degli equilibri di bilancio effettuata dall'ente e ha verificato che il dirigente del settore finanze e tributi ha
adottato specifiche linee di indirizzo e di coordinamento per l'ordinato svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari.

Poi ha trasmesso il dirigente ai dirigenti e responsabili contabili e servizi le seguenti informazioni: l'esistenza di eventuali
debiti fuori bilancio, l'esistenza di dati, fatti o situazioni che possono far prevedere l'ipotesi di un disavanzo di gestione di
amministrazione per squilibrio della gestione di competenza di cassa, ovvero della gestione dei residui, l'esistenza di situazioni
nel bilancio 31/12/25, gli organismi partecipati tali da richiedere l'accantonamento o maggiore accantonamento a copertura di
perdita o disavanzi come disposto dai commi 552, e seguenti all'articolo 1 legge 147/13 e dall'articolo 21 decreto legislativo
175/2016, il corretto svolgimento del cronoprogramma dei lavori pubblici, la segnalazione di eventuali nuove e sopravvenute
esigenze e di nuove maggiori risorse.

Dagli atti a corredo dell'operazione emerge che sono stati segnalati dal settore affari generali risorse umane due debiti fuori
bilancio da riconoscere relative a transazioni giudiziali già sottoscritte per un importo complessivo di 24.000 euro.

Dopodiché, i dirigenti e responsabili di servizio hanno riscontrato per conto di loro competenza l'assenza di variazioni
sostanziali sulla consistenza dei residui attivi e passivi, che risultano mantenuti negli equilibri della gestione di competenza per
l'esercizio in corso, in quanto riguarda gli stanziamenti di entrate e di spesa assegnati.

Che sono stati segnalati al settore affari generali risorse umane i due debiti fuori bilancio di importo complessivo 24.000 euro
confermati a transazione."

Interviene quindi Consigliere Comunale Eleonora MILAZZO:

"E questo importo di 24.000 euro non è tale da compromettere il permanere degli equilibri complessivi di bilancio.

Non sono stati segnalati da parte dirigente dei responsabili servizio esistenza di situazioni che possano generare squilibri di
parte corrente e/o capitale, di competenza o nella gestione dei residui, e per quanto riguarda la gestione della cassa dell'ente.

Gli stessi, in sede di analisi generale degli stanziamenti di bilancio, hanno segnalato la necessità di apportare variazioni al
bilancio di previsione per adeguarlo alle nuove esigenze intervenute, anche in relazione alla rilevazione di nuove e maggiori
entrate, per la necessità di regolarizzare le transazioni non modificate A seguito dei riscontri ricevuti dai dirigenti settore e
responsabili servizio in data 13 luglio del corrente mese, semmai corrente anno, il dirigente al settore finanze e tributi ha
proceduto a stilare una relazione dettagliata avente ad oggetto salvaguardia equilibri bilancio 2026, variazione ed
assestamento generale del bilancio 25-27.

Nel corpo della suddetta relazione il dirigente ha relazionato sull'analisi aggiornata del bilancio 26/28, articolata come segue:
gestione corrente.

La gestione corrente non evidenzia fatti di particolare rilevanza e novità rispetto a quanto rappresentato in sede di
approvazione del bilancio 26/28.

Le entrate correnti sono in corso di regolare accertamento.

Non si registrano particolari scostamenti rispetto a quanto determinato in sede di previsione, sia per quanto riguarda le entrate
tributarie che le entrate da canoni e da servizi.
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La spesa recepisce le richieste dei settori sulla base anche delle assegnazioni statali e regionali pervenute.

La verifica dei licenziamenti e le voci relative alla spesa del personale, nonché la previsione.

Dato atto che la scadenza dell'aggiornamento del PF rifiuti 26/29 è al prossimo 31 luglio e che al momento è in corso la
definizione di concerto con la SRR Trapani Nord e che l'aggiornamento sarà sottoposto a breve al vaglio del Consiglio
Comunale, così come la determinazione delle nuove tariffe, Considerate le diverse agevolazioni e proroghe concesse per i
versamenti di tributi e canoni e le relative scadenze, anche riguardo l'avvenuta approvazione del regolamento per la definizione
agevolata ex articolo 1, commi da 82 a 101 della legge 199/2025, gli accertamenti risultano in linea con gli esercizi precedenti
e dalle valutazioni effettuate dai servizi, da diversi servizi comunali, le previsioni attuali risultano coerenti.

Gestione investimenti.

La spesa in conto capitale è adeguata al piano triennale delle opere pubbliche, giusta deliberazione di Consiglio Comunale
numero 56 del 13 maggio 2026.

Il RUP delle opere sono tenute al monitoraggio della spesa in relazione ai cronoprogrammi.

Gli impegni seguono il verificarsi degli accertamenti, anche e soprattutto per quanto riguarda le entrate per oneri di
urbanizzazione, congestione dei La situazione descritta conferma anche per la gestione investimenti l'equilibrio di bilancio.

Gestione residui.

La gestione dei residui ad oggi risulta in equilibrio, considerato che le modifiche registrate sono di modesta entità e non
impattano sugli equilibri generali, e l'accantonamento del FICDE del risultato di amministrazione effettuato in sede di
rendiconto 2025 è da ritenersi congruo e adeguato.

Situazione di cassa.

Alla data odierna la cassa registra una levissima riduzione rispetto al 31/12/25, ma è fisiologico con la dinamica temporale dei
flussi di cassa stessi.

Ma si evidenzia che non vi sarà necessità di un utilizzo di entrate vincolante, né tantomeno di anticipazioni onerose di
tesoreria.

Debiti fuori bilancio: anche qui abbiamo solamente dei 2 debiti fuori bilancio provenienti da transazioni, 24.000 euro.

Fondo riserva crediti di dubbia esigibilità: è stata effettuata la verifica del fondo di riserva ed è in linea con le previsioni
normative.

La verifica della congruità dello stanziamento del FICDA è stata effettuata tenendo conto del progresso dell'incasso dei residui.

Dalle attestazioni di tutti i dirigenti dell'ente, dall'analisi effettuata e dai dati contabili del dirigente settore attributi, ha rilevato
e attestato che— dalle attestazioni ricevute da diversi dirigenti dell'ente, dall'analisi effettuata effettuate dai contatti contabili si
rileva e si attesta quanto segue: non emergono ad oggi fatte segnalazioni che possano pregiudicare gli equilibri complessivi di
competenza, risultano 2 debiti fuori bilancio all'importo complessivo di 24.000 euro provenienti da transazioni, risulta
adeguata la corrispondenza tra il piano triennale delle opere pubbliche, piano annuale e programma triennale degli acquisti
approvato essenzialmente di bilancio.

Per quanto riguarda gli obiettivi di finanza pubblica, in particolare il raggiungimento di un risultato di competenza non
negativo nel rispetto delle disposizioni di legge.

L'organo di revisione prende atto che le variazioni sono così riassunte.

Sono delle tabelle che sono totalmente illeggibili, che sono qua, sì sì sì.

E quindi poi prenderemo atto di queste tabelle che sono gli allegati A e B al corpo della delibera.

Al termine di questa tabella, quanto sopra appresentato, l'organo di revisione pertanto prende atto che non sussiste la necessità
di operare interventi correttivi al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli equilibri del bilancio sono
garantiti dall'andamento generale delle entrate e della spesa di gestione di competenza e nella gestione dei conti residui.

Quindi, viste e pareti regolarità tecniche, tecnica del settore Finanze e Tributi, in persona del dottor Angileri, visto il parere di

Pag.5/7



regolarità contabile espresso sempre dal settore Finanze e Tributi, dottor Angileri, vista la deliberazione di giunta municipale
del 13 luglio 2026, verificato il permanere degli equilibri di bilancio della gestione di competenza e di quella in conto residui di
cassa, verificato altresì che il settore Affari Generali Risorse Umane ha segnalato questi due debiti fuori bilancio di 24.000
euro non compromettono il permanere degli equilibri.

Verificato che l'equilibrio di bilancio è stato garantito attraverso una copertura congrua, coerente e attendibile delle previsioni
di bilancio 27/28.

Verificato che l'impostazione del bilancio 27/28 è tale da garantire il rispetto del saldo di competenza d'esercizio non negativo
dalla legge 207/24, comma 785 dell'articolo 1.

Verificato altresì che l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità iscritti al bilancio previsione 26/21 è stato verificato
e ritenuto congruo e non necessita di variazioni in sede di assestamento di bilancio, esprime parere favorevole sulla proposta
di delibera del Consiglio Comunale numero 84 del 13 luglio 2026, avente ad oggetto salvaguardia dell'equilibrio di bilancio,
variazioni e assestamento generale per l'esercizio finanziario 2026, ai sensi dell'articolo 175, comma 8 e comma 193 del
Decreto Legislativo 267 del 2000."

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Eleonora MILAZZO che dichiara:

"Quindi

comunico al microfono di aver contattato telefonicamente il dottor Angileri per invitarlo domani in commissione, così come di
concerto con gli altri componenti della commissione.

Lui non sarà presente, ma verrà in commissione il dottore Sala a relazionare sulla delibera in questione.

Direi a questo punto di procedere alla lettura dell'allegato B, relazione del dirigente del settore finanze e tributi, in cui prima
richiamati tutti gli articoli di legge, passa alla gestione corrente che non evidenzia fatti di particolare rilevanza e novità
rispetto a quanto rappresentato in sede di approvazione del bilancio 26/28.

Le entrate correnti sono in corso di regolare accertamento e non si registrano particolari scostamenti rispetto a quanto
determinato in sede di previsione, sia per quanto riguarda le entrate tributarie che le entrate da canoni e da servizi.

La spesa recepisce le richieste settori sulla base anche delle assegnazioni statali e regionali pervenute, la verifica dei
licenziamenti delle voci relative alla spesa del personale nonché la previsione.

Dato atto che la scadenza dell'aggiornamento del PEF rifiuti 26 26, 28, 29 e al prossimo 31 luglio e che al momento è in corso
di definizione di concerto con la SRR Trapani Nord e che l'aggiornamento sarà sottoposto a breve dal vaglio del Consiglio
Comunale così come la determinazione delle relative tariffe.

Considerate le diverse agevolazioni e proroghe concesse per i versamenti di tributi e canoni e le relative scadenze anche
riguardo all'avvenuta approvazione del regolamento per la definizione agevolata ex articolo 1 Commi da 82 a 101 Legge
199/25, gli accertamenti risultano in linea con gli esercizi precedenti e dalle valutazioni effettuate dai diversi servizi comunali
le previsioni attuali risultano coerenti.

La spesa in conto capitale è adeguata al piano triennale delle opere pubbliche, i RUP delle opere sono tenuti al monitoraggio
della spesa in relazione ai cronoprogrammi e gli impegni seguono il verificarsi degli accertamenti anche e soprattutto per
quanto riguarda le entrate però nei di urbanizzazione e la concessione dei mutui.

La situazione descritta conferma anche per la gestione investimenti l'equilibrio di bilancio.

La gestione dei residui ad oggi risulta in equilibrio considerato che le modifiche registrate sono di modesta entità e non
impattano sugli equilibri generali e l'accantonamento del FICDA del risultato di amministrazione effettuato in sede di
rendiconto 25 è da ritenersi congruo e adeguato.

Per quanto riguarda la cassa, alla data odierna la cassa registra una levissima riduzione rispetto al 31/12/25, ma è fisiologico
con la dinamica temporale dei flussi di cassa stessi.

Ma si evidenzia che non vi sarà necessità di utilizzo di entrata vincolata, né tantomeno di anticipazione onerosa di tesoreria.

Debiti fuori bilancio, abbiamo sempre due debiti di 24.000 euro.

Fondo di riserva di crediti di dubbia esigibilità, è stata effettuata la verifica del fondo di riserva dell'INPS con le previsioni
normative.
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La verifica della congruità dello stanziamento del FCDE è stata effettuata tenuto conto del progresso dell'incasso dei residui.

Dalle attestazioni ricevute da diversi dirigenti dell'ente, dalle analisi effettuate dei dati contabili, si rileva, si attesta quanto
segue: non emergono ad oggi fatti e segnalazioni che possano pregiudicare gli equilibri complessivi di competenza.

2 debiti fuori bilancio.

Risulta adeguata la corrispondenza tra piano triennale delle opere pubbliche, piano annuale e programma triennale degli
acquisti.

Approvato e licenziamenti di bilancio.

Per quanto riguarda gli obiettivi di finanza pubblica, in particolare raggiungimento del risultato di competenza, non negativo
rispetto alle ispezioni di legge."

Alle ore 13:06, lascia la seduta Consigliere Comunale Pietro GIACALONE.

Interviene quindi Segretario Commissione:

"Allora, prendiamo atto che il consigliere Giacalone esce alle ore 13:06.

Stessa cosa per il consigliere Di Pietra, lascia la seduta alle 13:06."

Alle ore 13:07, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Gabriele DI PIETRA delegato da Consigliere Comunale Baldassare
BERTOLINO.

Alle ore 13:07, lascia la seduta Consigliere Comunale Gabriele DI PIETRA.

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Eleonora MILAZZO che dichiara:

"Allora, quindi dopo aver dato lettura di tutti gli atti che sono allegati, eccetto la tabella A e variazione analitica e l'altro
allegato A, di cui domani ci sarà ampia spiegazione il Dottore Sale che sarà presente in commissione, a questo punto direi di
fermarci con il lavoro in attesa della relazione e di chiudere quindi la commissione alle ore 13:12."

Alle ore 13:12, lascia la seduta Consigliere Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 13:12, lascia la seduta Consigliere Comunale Angela Maria CARADONNA.

Alle ore 13:12, lascia la seduta Consigliere Comunale Mario RODRIQUEZ.

Alle ore 13:12, lascia la seduta Consigliere Comunale Maria Flavia SAMMARTANO.

Alle ore 13:13, lascia la seduta Consigliere Comunale Marco BONFRATELLO.

Auguro a tutti una buona giornata.

La seduta termina alle 13:13.
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